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Affidarsi allo Spirito significa riconoscere che in
tutti gli ambiti della vita lo Spirito arriva prima di
noi, lavora più di noi e meglio di noi. A noi non
tocca né svegliarlo, né seminarlo ma anzitutto
riconoscerlo, accoglierlo e seguirlo. Anche in
questo tempo inedito, lo Spirito c’è e non si perde
d’animo; al contrario avvolge e arriva lì dove non
avremmo immaginato.



Colui che tutti ci unisce, il Padre, il Figlio e 
lo Spirito Santo promuove in noi la 
comunione, il dialogo, la ricerca di ciò che 
è bene per la nostra vita e per la nostra 
comunità. 

Nel suo nome tracciamo lentamente su di 
noi il segno della croce.

P:



L: Custodisci i nostri atteggiamenti perché non siano divisivi. 
Kyrie, eleison

L: Custodisci i nostri comportamenti perché non prevalga il
senso di fatica e delusione. 
Christe, eleison

L: Custodisci la nostra fedeltà per arrivare insieme con 
pazienza a orientamenti condivisi. 
Kyrie, eleison



La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un 
cuore solo e un'anima sola e nessuno considerava sua proprietà 
quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. 
Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della 
risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore.
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti 
possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato 
di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli 
apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo 
bisogno. 





Attuazione delle proposte 
del Sinodo diocesano



I MINISTERI 
BATTESIMALI

I PICCOLI GRUPPI 
DELLA PAROLA

LE COLLABORAZIONI 
PASTORALI 





COSA SI INTENDE PER 
MINISTERI BATTESIMALI?

Ogni battezzato è un 
discepolo di Cristo e un 

annunciatore del Vangelo. 
Alcuni, con carismi 

specifici, ricevono incarichi 
essenziali per la vita delle 

parrocchie.



AMBITI ESSENZIALI DELLA 
VITA DELLA CHIESA

Evangelizzazione, annuncio e 
catechesi.

Spiritualità, preghiera e liturgia.

Fraternità, carità e prossimità.

Gestione amministrativa ed 
economica.

Comunione, coordinamento 
pastorale, relazioni in parrocchia 
e con le vicine.



L’EQUIPE MINISTERIALE

Almeno tre persone, in 
collaborazione con il 

parroco e il CPP:  
coordinano e promuovono 
i cinque ambiti essenziali 

della pastorale.



LEVA DI CAMBIAMENTO Responsabilità plurale e 
condivisa.

Servizio qualificato. 

Pastorale di comunione.

Priorità dell’evangelizzazione.

Relazioni e collaborazioni.



SCELTA E FORMAZIONE 
DEI MINISTERI

Discernimento vocazionale
affidato al parroco, agli 
Organismi di comunione.

 La Diocesi offrirà percorsi
formativi, con mandati a
tempo per garantire il 
ricambio.





IL CUORE DELLA 
PROPOSTA

Essere evangelizzati e 
evangelizzare: 
riconoscere che nella 
nostra vita è sempre vivo 
e presente il Signore Gesù 
e vederlo operante anche 
nella vita degli altri. 

La doppia riscoperta: sia 
delle relazioni interne 
alla parrocchia che della 
Parola di Dio. 



COSA SONO I PICCOLI 
GRUPPI DELLA PAROLA?

Sono piccoli gruppi di 
persone che si 

ritrovano nelle case o 
in parrocchia attorno 

ai testi biblici. 



LEVA DI 
CAMBIAMENTO

La Parola di Dio è 
generativa.

Laboratori di relazioni 
fraterne.

Contrastano la solitudine.

Rinsaldano relazioni 
fraterne e autentiche.



CHI SONO I DESTINATARI 
DELLA PROPOSTA?

Persone motivate dal 
desiderio di approfondire la 
fede. 

Persone di genere e di età 
diverse, con interessi 
trasversali.

Genitori inseriti nel 
cammino di Iniziazione 
cristiana dei figli.





Riflessione di lungo 
periodo.

Situazione attuale delle 
parrocchie in Diocesi.

Valutazione dei dati 
numerici dei presbiteri.

TRE IMPORTANTI 
CONSIDERAZIONI



COSA SI INTENDE PER 
COLLABORAZIONI 

PASTORALI

La proposta vuole 
salvaguardare l’unicità di 
ogni singola parrocchia, 

con la propria storia, 
ricchezza di scelte e 

soggetti, e allo stesso 
tempo promuovere la 

comunione tra parrocchie 
vicine. 



Sinergia organica: il 
coinvolgimento di tutte le 
parrocchie della Diocesi.

Favoriscono ulteriormente la 
corresponsabilità dei laici, 
evitando di delegare l’azione 
pastorale principalmente al 
parroco.

LEVA DI 
CAMBIAMENTO



QUALI COMPITI PER LE 
COLLABORAZIONI 

PASTORALI

Ascoltare il territorio con le 
sue domande e tipologie 
particolari. 

Adottare uno stile e delle scelte 
pastorali condivise nello stesso 
territorio.

Garantire la formazione 
unitaria degli operatori 
pastorali. 



PROSPETTIVE LEGATE 
ALLA PROPOSTA

Valutazione delle strutture 
parrocchiali.

Stimolare la fraternità dei 
presbiteri.

Parrocchie e territorio: una 
comprensione e una visione dei 
fenomeni sociali e territoriali 
più ampia e profonda.



Conosciamo
le tre
proposte del 
Sinodo

OTT.
2024

ZONE DIOCESI

SETT.
2024

Incontro
previo e 
formazione
sul
discernimento
comunitario

Valutiamo in 
parrocchia la  
C.P.

Valutiamo con 
tutte le 
parrocchie
coinvolte la 
C.P.

NOV.
2024

entro
FEBB.
2025

Conferma
delle
Collaborazioni
Pastorali

PRIMAVERA

2025

Inizio
preparazione
ai ministeri
battesimali

MAR.
2025

VESCOVOZONE DIOCESIPARROCCHIE
C.P.

IN PARROCCHIAIN PARROCCHIA

Visita pastorale





Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato nel
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza
per l’avvento del tuo Regno.



La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa
dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,
si manifesterà per sempre la tua gloria.

La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero
la gioia e la pace del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli. 
Amen




